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PROVINCIA  DI  FOGGIA

SETTORE AVVOCATURA, APPALTI E  CONTRATTI 

- Servizio Appalti e Contratti -  

Piazza  XX Settembre, 20  - FOGGIA  

Partita I.V.A. 00374200715

Tel. 0881/79111 – Fax 0881/791330

DISCIPLINARE DI GARA

Gara n. 19/2009 -( Aut. Vig. Contratti Pubblici: C.I.G. n. 03942712B8 ) -  Lavori di ammodernamento e messa in sicurezza del tronco stradale della s.p. n. 109 (di Lucera) compreso tra i comuni di San Severo e Lucera – 2° stralcio, dal Km. 10+500 al Km. 13+000, in esecuzione della delibera di G.P. n. 362 del 24/09/2009.

I

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE.

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione della gara  devono pervenire, pena l’esclusione dalla gara, tramite servizio postale oppure mediante agenzia di recapito autorizzata,   entro  le  ore  13,00  del  17  DICEMBRE  2009    al seguente indirizzo: Amministrazione Provinciale di Foggia – Servizio Appalti e Contratti - P.za XX Settembre n. 20. Il  recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. I plichi devono essere chiusi con nastro adesivo e controfirmati sui lembi di chiusura e devono riportare all’esterno l’intestazione del mittente, l’indirizzo, il fax e l’indicazione del numero di gara con il relativo oggetto.

In ogni caso viene esclusa la consegna a mano del plico.

Il plico dovrà contenere due buste, a loro volta chiuse con nastro adesivo e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A – Documentazione” e “B – Offerta economica”.  

E’ obbligo dell’Impresa indicare chiaramente sul plico la propria partita I.V.A. per la preventiva verifica di eventuali annotazioni nel Casellario Informatico dell’Autorità sui Lavori Pubblici.

Gli elaborati tecnici del progetto esecutivo possono essere visionati presso il settore Appalti e Contratti dell’Ente – Piazza XX Settembre, Foggia – tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 9,30 alle ore 12,30. Copia degli elaborati tecnici potranno essere acquistati dagli interessati presso la COPISTERIA 2P – Via Marchianò n. 50, Foggia ( tel. 0881- 663077) - ditta esterna autorizzata dall’Ente.

Nella busta “A” deve essere contenuta la seguente documentazione 

(dal punto 1) al punto 14) ), a pena di esclusione:


1)- domanda di partecipazione alla gara sui modelli predisposti dall’Ente (mod. n. 1), sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa; nel caso di A.T.I. o Consorzio non ancora costituito la domanda dovrà essere sottoscritta dai legali rappresentanti di  tutte le imprese partecipanti all’associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa  all’autenticazione della sottoscrizione, dovrà essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica di un valido documento di identità del sottoscrittore.

2)- attestazione di qualificazione, rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata, indicante la data del rilascio, le categorie e classifiche per le quali l’Impresa è qualificata; lo stesso documento dovrà essere allegato in originale o in copia autenticata nelle forme di legge. 

Il concorrente, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/99, deve obbligatoriamente possedere, a pena di esclusione, attestato SOA che documenti il possesso della categoria OG 3 class. IV e delle categorie OS 12, class. II e OS 13, class. II.

 Qualora non sia in possesso della categoria OS 12, class. II o della categoria OS 13, class. II, deve obbligatoriamente possedere attestazione SOA che documenti il possesso della cat. OG 3 classifica IV e dichiarare di voler subappaltare interamente i lavori della categoria non posseduta, ad imprese qualificata  nella stessa. 

Qualora non sia in possesso della categoria  OS 12, classifica  II  e OS 13, classifica II, deve obbligatoriamente possedere attestazione SOA che documenti il possesso della cat. OG 3 classifica V e dichiarare di voler subappaltare interamente i lavori  della cat. OS 12, class. II  e della cat. OS 13, class. II, ad impresa qualificata  nella stessa. 

In ogni  caso è ammesso costituirsi in ATI oppure fare  ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 D.Lgs. n.163/06 nei limiti di cui al successivo P. III. 

E’ causa di esclusione la dichiarazione generica di subappalto, difforme da quanto stabilito dal D.Lgs. 163/2006, art. 118, c. 2, p. 1.

3)- dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 sui modelli predisposti dall’Ente (mod. n. 2), con la quale il legale rappresentante dell’Impresa, nel caso di impresa singola, o i legali rappresentanti delle imprese riunite in associazione o consorzi, facendo riferimento ai lavori oggetto dell’appalto ed assumendone la piena responsabilità:
a) certifica di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, co. 1, D.Lgs. n. 163/2006;

b) indica i nominativi, le date di nascita e  la residenza degli eventuali titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari;
c) dichiara l’inesistenza a carico degli amministratori muniti di carica e dei Direttori Tecnici di sentenze passate in giudicato o di sentenze patteggiate ai sensi dell’art. 444 del C.P.P., che incidano sulla moralità professionale dei precitati soggetti
d) elenca le imprese  rispetto alle quali si trova, ai sensi dell’art. 2359 del C.C., in situazione di controllo diretto o come controllante e controllato; tale dichiarazione va resa  anche se negative;

e) dichiara l’inesistenza di rapporti di coincidenza di soggetti titolari di organi tecnico – amministrativi rispetto ad altre imprese partecipanti alla gara;
f) attesta di aver preso esatta visione integrale di ogni clausola contenuta nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel quaderno d’oneri, nei piani di sicurezza e della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla  sua esecuzione;
g) dichiara di accettare, senza  condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel quaderno d’oneri, nei piani di sicurezza;
h) attesta  di aver preso conoscenza e di  aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei  rifiuti e/o residui di lavorazione, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori;
i) attesta di avere nel  complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e  locali che possono influire sia  sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

j) attesta di aver esaminato tutti gli elaborati di progetto esecutivo, che ritiene, previo approfondito esame da un punto di vista tecnico-finanziario, incondizionatamente eseguibile ed afferma esplicitamente sin d’ora che nessuna riserva ha da formulare al riguardo;
k) certifica il rispetto, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalle vigenti normative, attestando inoltre la regolarità delle posizioni contributive dei propri dipendenti;
l) certifica di mantenere le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:

· INPS sede di   ______________   matricola n.  __________

· INAIL sede di   ______________  matricola n.  __________

· Cassa Edile di ______________   matricola n.  __________ 

e di essere in regola con i relativi versamenti;

m) dichiara di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione  dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;
n) attesta di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi;
o) dichiara di non essere soggetto agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/99 (se occupa non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35  nel caso non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18/1/2000);

p) dichiara di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001, ovvero di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è concluso;

q) dichiara di non essersi accordato con altri partecipanti alla gara per limitare in alcun modo la concorrenza; prende atto che qualora la stazione appaltante accerti che più offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, provvederà ad escluderli;

r) dichiara di accettare l’eventuale consegna dei lavori sotto le riserve di legge nelle more del perfezionamento contrattuale a norma dell’art. 129 del  D.P.R. 554/99 e sm. e i.;
s) dichiara che nei propri confronti non è stata applicata sospensione o revoca dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal Casellario Informatico.

t) indica il numero di fax al quale vanno inviate le comunicazioni tra la stazione appaltante e l’impresa per l’eventuale richiesta di documentazione, etc… 


4) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 sui modelli predisposti dall’Ente (mod. n. 3), concernente l'inesistenza di cause di esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell'articolo   38 del D. Lgs. n. 163/2006, relativa ai sottoelencati soggetti:

a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali;

b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo;

c) tutti gli accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice;

d) tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore/i tecnico/i per gli altri tipi di società.


5) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. 445/2000 sui modelli predisposti dall’Ente (mod. n. 4), concernente l'inesistenza di soggetti cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnico nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, ovvero l'inesistenza di cause d'esclusione dalle gare d'appalto per l'esecuzione di lavori pubblici di cui alla lettera c), comma 1, dell'articolo  38 del D. Lgs. n. 163/2006, relativa ai soggetti sopraelencati alle precedenti lettere a), b) e c) e d) del punto 5), cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando, e ciò ai sensi e per gli effetti dell'articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006. La dichiarazione potrà essere resa dal legale rappresentante dell'impresa o personalmente da ciascuno dei predetti soggetti interessati.

Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.c., ai sensi della lett. c), comma 1, art. 38, del D.Lgs. 163/2006, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, il concorrente dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata.



6) Attestazione della Stazione appaltante di avvenuta presa visione del progetto; l’attestazione dovrà essere inserita, nella documentazione richiesta per la partecipazione alla gara; l’assenza di tale attestazione non è causa di esclusione qualora sia stata comunque accertata per iscritto e tale condizione risulti agli atti della stazione appaltante. L’attestazione è rilasciata alle seguenti condizioni: 

· la presa visione deve essere effettuata da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da certificato C.C.I.A.A. o da attestazione S.O.A., o anche da soggetto diverso solo se munito di procura notarile;

· l’attestazione è rilasciata dall’Ufficio Appalti e Contratti, in piazza XX Settembre n. 20 a Foggia, dalle ore 9,30 alle ore 12,30;

· ogni soggetto che effettua la presa visione può espletare tale adempimento per un solo operatore economico concorrente;

· in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’articolo 37, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006, tra i diversi operatori economici, la presa visione deve essere effettuata a cura dell’operatore economico candidato come mandatario o capogruppo oppure, nel solo caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale, di uno qualsiasi degli operatori economici raggruppati o consorziati; 

· in caso di consorzio di cooperative o consorzio di imprese artigiane la presa visione può essere effettuata a cura del consorzio oppure dell’operatore economico consorziato indicato come esecutore dei lavori; in caso di consorzio stabile, il sopralluogo può essere effettuato a cura del consorzio oppure di uno qualunque degli operatori economici consorziati.

Avvertenza: Il rilascio dell’attestato di presa visione sarà consentito fino alle ore 12,30 del  15  DICEMBRE  2009.                           



7) nel caso di Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett.b) D.Lgs n.163/2006: dichiarazione che indichi per quali consorziati il Consorzio concorre. Relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’appalto non possono essere diversi da quelli indicati;



8) per le Associazioni o Consorzi non ancora costituiti:
- dichiarazioni, rese da ogni concorrente, attestanti: a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici, con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi; inoltre è necessario specificare  le quote di partecipazione al raggruppamento.




9) per le Associazioni o Consorzi già costituiti:
- mandato collettivo irrevocabile conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo del consorzio.


    10)   cauzione provvisoria  pari al 2% dell’importo dell’appalto.
Nel caso in cui i concorrenti intendano avvalersi delle agevolazioni previste dall'art. 75, comma 7 D.Lgs n.163/2006 dovranno obbligatoriamente produrre la certificazione di qualità aziendale di cui all'art. 2, comma 1, lettera q), del DPR 34/2000 rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000.

La cauzione provvisoria, rilasciata ai sensi del D.M. 12/03/2004 n. 123 (schema-tipo 1.1), deve essere prestata mediante fidejussione bancaria o assicurativa, ovvero rilasciata da intermediario finanziario iscritto nell'elenco speciale di cui all'art. 107 d. lgs. N. 385/1993, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato dal Ministero competente con proprio decreto.

Si avverte che: a) le fideiussioni rilasciate dagli intermediari finanziari devono riportare nella garanzia medesima (o in allegato) gli estremi dell’autorizzazione del Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui al D.P.R. 30/4/2004 n. 115 (pubblicato nella G.U. 5/5/2004, n. 104), ai sensi dell’art. 30, c. 1, della L. 109/94 e s.m.; b) le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative devono essere conformi agli schemi di polizza tipo approvati con D.M. 12/03/2004, n. 123. Le imprese hanno facoltà di inviare la sola scheda tecnica prevista dal predetto decreto. 

La garanzia inoltre deve:

a. prevedere espressamente la rinuncia al  Beneficio della  preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia al’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del Codice Civile nonché la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Amministrazione Provinciale di Foggia; 

b. avere validità per  almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 

c. essere corredata dall’impegno di un  fideiussore a rilasciare, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, la garanzia di cui all’art. 75, co. 8, del D.Lgs. n. 163/2006. 

       In alternativa i concorrenti possono produrre una quietanza, rilasciata dal Tesoriere Provinciale  (Banco di Napoli /S.Paolo IMI S.p.A. di via Masi a Foggia), comprovante l’eseguito versamento, in contanti o titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato, del deposito per cauzione provvisoria. 


Nel caso di presentazione di assegno, lo stesso dovrà essere solo “circolare”, intestato alla Provincia di Foggia e “non trasferibile”. 


La garanzia provvisoria se prestata nella forma di assegno circolare deve essere accompagnata,, da una dichiarazione con la quale un fideiussore si impegna a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva in caso di aggiudicazione. 

La cauzione provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dall’affidatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto d’appalto da parte del concorrente aggiudicatario.  

Avvertenza: alla cauzione provvisoria rilasciata da istituti di credito, compagnie assicuratrici o intermediari finanziari autorizzati  deve essere allegata una autodichiarazione accompagnata da copia di un documento di riconoscimento del sottoscrittore ovvero copia autentica dell’atto notarile da cui si evinca inequivocabilmente il potere di firma o rappresentanza dell’agente che sottoscrive la cauzione.

I soggetti risultati non aggiudicatari potranno ritirare la fidejussione bancaria o assicurativa presso il Settore Appalti e Contratti – P.zza XX Settembre n. 20- Foggia ( tutti i giorni feriali dalle  9,00 alle 12,00 , escluso il sabato) . Alle imprese che alleghino alla cauzione una busta affrancata completa di tutti i dati, la fidejussione sarà restituita a cura dell’Amministrazione.

11) Documentazione attestante l’avvenuto versamento della contribuzione in favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture,  nella misura di €. 70,00. Il versamentp della contribuzione è attestato secondo le modalità indicate dall’Autorità nella deliberazione del 24/01/2008 e nelle successive istruzioni operative. La mancata attestazione dell’avvenuto versamento è causa di esclusione dalla procedura di selezione.

Codice Identificativo Gara (C.I.G.) n. 03942712B8.

12)  Per le imprese che occupano più di 35 dipendenti: certificazione, in data non anteriore a quella di  pubblicazione del bando, dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme di cui all’art. 17 legge n. 68/99. 

13)  Certificato del casellario giudiziale e certificato dei carichi pendenti, di data non anteriore di mesi sei (in originale o copia conforme all’originale o dichiarazione sostitutiva), per ciascuno dei soggetti di seguito indicati per il solo titolare dell’impresa e per il Direttore tecnico, se questi è persona diversa dal titolare, nel caso trattasi di impresa individuale; nel caso di società commerciali, Cooperative e loro Consorzi, i certificati del casellario giudiziale e dei carichi pendenti devono essere presentati:

· per il Direttore Tecnico delle società di qualsiasi tipo, Cooperative e loro Consorzi; 

· per tutti i soci Accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice; 

· per tutti i soci di società in nome collettivo; 

· per il Legale Rappresentante delle S.p.A. e delle S.r.l.; 

14) Certificato della C.C.I.A.A.  di data non anteriore di mesi sei ( in originale o copia conforme o dichiarazione sostitutiva) dal quale risulti che l’impresa è regolarmente costituita, il numero e la data di iscrizione, la durata e/o la data di fine attività, la forma giuridica, l’oggetto dell’attività, i suoi organi di amministrazione con i poteri loro conferiti.

Dal certificato camerale dovrà risultare:

· che la ditta non si trova in stato di fallimento, liquidazione, amministrazione controllata o concordato preventivo.

· La dicitura “nulla osta ai fini dell’articolo 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e ss.mm.ii. La presente certificazione è emessa dalla CCIAA utilizzando il collegamento telematico con il sistema informativo utilizzato dalla Prefettura di Roma”

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, la Stazione Appaltante potrà procedere a campione, a verifiche d’ufficio anche per i concorrenti non aggiudicatari. 

Nella busta  “B” deve essere contenuta  solo l’offerta.
 L’offerta, redatta in bollo da €. 14,62, ai sensi degli artt. 3, 19 e 31 del DPR 642/1972, con l’indicazione del massimo ribasso percentuale (in cifre ed in lettere) sull’elenco prezzi posto a base di gara, dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal titolare dell’ Impresa o dal legale rappresentante della/e Società o nel caso di ATI o consorzio di concorrenti ancora da costituirsi dai titolari o dai rappresentanti legali di ciascuna impresa. La percentuale di ribasso potrà riportare fino ad un massimo di quattro decimali. Si precisa che la busta “B” dovrà contenere, a pena di esclusione, solo l’offerta di ribasso e copia del documento di riconoscimento del sottoscrittore e nessun altro documento.

Le offerte pervenute alla stazione appaltante non possono essere ritirate.

EVENTUALI CHIARIMENTI SUL BANDO DI GARA E SUL DISCIPLINARE POTRANNO ESSERE RICHIESTI ESCLUSIVAMENTE A MEZZO FAX AL N. 0881791330 O TRAMITE E-MAIL sdagostino@provincia.foggia.it OPPURE E-MAIL arosiello@provincia.foggia.it.  


LE RISPOSTE SARANNO EVASE ENTRO LE SUCCESSIVE 48 ORE LAVORATIVE.


RICHIESTE CHIARIMENTI PERVENUTE SUCCESSIVAMENTE ALLE ORE 13,00 DELL'  11  DICEMBRE  2009  NON  SARANNO  EVASE.

II

RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI DI IMPRESE E CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI

 


E’ ammessa la partecipazione di imprese riunite in raggruppamento temporaneo di impresa secondo quanto previsto dagli articoli 95, commi 1-2-3-4 e 97 del DPR 554/99, e dall’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006, purchè ciascuna impresa sia in possesso dei requisiti di qualificazione attestati dalla S.O.A.. Ai sensi del comma 2 art. 95 del DPR 554/99 (raggruppamento di tipo orizzontale) l’impresa capogruppo mandataria deve possedere tutti i requisiti in misura maggioritaria.



E’ richiesto il possesso della certificazione di qualità documentato nei modi previsti dalla vigente legislazione per le Imprese, riunite in raggruppamento orizzontale, che singolarmente assumono un importo di lavori superiore ai 619.748,00 euro.


 È consentita la presentazione di offerte da parte di raggruppamenti temporanei di imprese e di consorzi tra imprese, o tra cooperative di produzione e lavoro, ai sensi dell’art. 37, comma 8 del D. Lgs n. 163/2006, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e indicata come capogruppo, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.


È vietata qualsiasi modificazione alla composizione di tali associazioni temporanee o consorzi, rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di offerta. 


Le imprese riunite in raggruppamento temporaneo devono eseguire i lavori nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto. Tale quota dovrà essere indicata nel mandato conferito alla capogruppo.


Le dichiarazioni e/o i certificati previsti per la partecipazione alla gara, ad eccezione della garanzia provvisoria, devono essere presentati sia per la capogruppo che per le mandanti.

 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento  temporaneo  o  consorzio,  ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio.


I consorzi di cui al comma 1, lett. b) e c), art. 34, del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorra; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.

III

AVVALIMENTO


Ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 163/2006, il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 34 D.Lgs. 163/2006, può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, avvalendosi anche dei requisiti di un altro soggetto dimostrabili con l’attestazione della certificazione SOA dello stesso. 


In caso di avvalimento il concorrente deve allegare, a pena di esclusione, oltre alla attestazione SOA propria e dell'impresa ausiliaria:

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'articolo 48 D.L.vo 163/2006, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti S.O.A. del concorrente  e dei requisiti S.O.A. dell'impresa ausiliaria;

b) una sua dichiarazione circa il possesso dei requisiti generali previsti dall'articolo 38 D.L.vo 163/2006;

c) una dichiarazione dell'impresa ausiliaria attestante il possesso, da parte di quest'ultima, dei requisiti generali previsti dall'articolo 38 D.L.vo 163/2006.

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, con specifica indicazione delle risorse (risorse economiche o garanzie; attrezzature, mezzi o macchinari, beni finiti e materiali, personale) e del valore economico attribuito a ciascuna di esse; l’importo complessivo di tale valore deve essere pari all’importo di qualificazione S.O.A. delle ausiliarie di cui il concorrente si avvale.

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34 nè si trova in una situazione di controllo di cui all'articolo 34, comma 2 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto e del valore economico attribuito a ciascuna di esse. Il contratto dovrà specificare ed indicare espressamente con i valori di cui al precedente punto d):

- le risorse economiche e/o garanzie messe a disposizione;

- i mezzi, attrezzature, beni finiti e materiali messi a disposizione, con l’indicazione specifica dei beni finiti, dei materiali, dei singoli mezzi o attrezzature con i loro dati identificativi, indicando altresì il valore economico attribuito a ciascun elemento;

- il numero degli addetti messi a disposizione facenti parte dell’organico dell’ausiliaria i cui nominativi dovranno essere comunicati prima dell’inizio dei lavori con specifiche del relativo contratto, indicando altresì il loro valore economico complessivo.

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto di cui alla lettera f), l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva avente i medesimi contenuti sostanziali del contratto di cui alla lettera f), attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono altresì i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5 D.L.vo 163/2006.

 


Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia.


Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 D.L.vo 163/2006.


Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.


Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.

 
Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 



Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, o che partecipino alla medesima gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

IV

MODALITA’ DI GARA

            L’aggiudicazione dell’appalto sarà effettuata con il metodo del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara determinato mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara,  ai sensi dell’art.82, comma 2, lett. a del D.Lgs. n.163/2006 con le modalità previste dal Regolamento approvato con D.P.R. 554 del 21/12/99. 


 In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre ed in lettere prevarrà quello in lettere.

            Le medie sono calcolate fino alla quarta cifra decimale arrotondata all’unità superiore qualora la quinta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.


   Si procederà  alla verifica di congruità in caso di offerte individuate come anormalmente basse, ai sensi degli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e s.m. e i.  

            La predetta procedura non verrà attivata qualora le offerte valide siano inferiori a cinque. In tal caso si procederà all’aggiudicazione provvisoria con le modalità di cui all’art.86, comma 1, D.Lgs n.163/2006.

            Quando sia stata presentata o rimasta in gara una sola offerta valida, l’aggiudicazione è effettuata a favore dell’unico concorrente.  Nell’ipotesi che tutte le offerte siano dichiarate inammissibili, la gara sarà nulla.

Nel caso di più offerte uguali tra loro, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

E’ facoltà dell’Ente appaltante, in caso di fallimento o di risoluzione del contratto per inadempimento dell’originario appaltatore, interpellare il secondo classificato al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche già proposte in sede di offerta. In caso di fallimento del secondo classificato l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare il terzo classificato per stipulare il nuovo contratto alle condizioni economiche offerte dal secondo classificato.

L’aggiudicazione provvisoria è soggetta ad approvazione nel termine di trenta giorni, salvo i casi di interruzione previsti dall’articolo 12 del D.Lgs. 163/2006.

V

IMPORTO DELL’APPALTO

            L’importo dei lavori sarà quello risultante dall’offerta dell’Impresa  aggiudicataria. L’ammontare del contratto sarà quello corrispondente all’importo offerto con l’aggiunta degli oneri di sicurezza, oltre I.V.A. come per legge. Durante l’esecuzione dei lavori verranno valutate le eventuali opere varianti in più o in meno che potranno essere ordinate dalla Direzione Lavori e che si rendessero necessarie in corso d’opera. Resta confermato che tutte le opere appaltate potranno variare in più o in meno secondo le vigenti norme legislative. La valutazione dei lavori sarà effettuata a  misura secondo le specificazioni date nelle norme del Quaderno d’oneri  e nell’enunciazione delle singole voci in elenco.

VI

OBBLIGHI DELL’IMPRESA AGGIUDICATARIA

Entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di gara, si procederà ad accertare il  possesso di stati, fatti e qualità di soggetti dichiaranti nei confronti dell’impresa aggiudicataria e del concorrente che segue in graduatoria.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui all’articolo 38 del D.Lgs. 163/2006, si applica l’articolo 43, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

Nel caso gli accertamenti non confermino le loro dichiarazioni, si applicano le sanzioni previste dalla legge ed in un’altra seduta di gara si procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta tra i concorrenti rimasti in gara ed alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

Dopo la verifica dei requisiti prescritti e la conseguente efficacia dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto l’impresa sarà invitata a presentarsi per la stipula del contratto, alla data che sarà fissata dall’Ente appaltante.

Le spese contrattuali, di bollo, di registro ed  i diritti di stipula saranno a totale carico dell’Impresa  aggiudicataria la quale, all’uopo, dovrà costituire apposito fondo spese, presso il Tesoriere Provinciale (San Paolo-Banco di Napoli, Sede di Foggia) per l’importo stabilito dalla Provincia di Foggia. 

La cauzione definitiva prescritta dall’art. 113 del D.Lgs. n.163/2006 resta stabilita nella misura del 10% dell’importo contrattuale; la predetta percentuale sarà soggetta ad incremento ove ricorrano gli estremi di cui all’art. 113 del D.Lgs. n.163/2006. Essa dovrà essere costituita nei modi previsti dalla legge.

L’Impresa aggiudicataria è altresì obbligata a depositare apposita polizza assicurativa, finalizzata ad indennizzare l’Amministrazione appaltante da tutti i rischi per danni che possano derivarle, e per qualsiasi altra causa, dall’esecuzione dei lavori (con massimale pari ad €. 500.000,00), comprensiva di garanzia di responsabilità civile per danni a terzi (con massimali pari ad € 500.000,00), con vincolo sino alla data di emissione del certificato di collaudo, ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. n.163/2006 ( NON SARANNO ACCETTATE POLIZZE C.D. DI CANTIERE O AZIENDALI.)

Il pagamento delle spese di collaudo dei lavori appaltati sarà a totale carico dell’Impresa aggiudicataria, senza diritto ad alcuna rivalsa nei confronti dell’Amministrazione appaltante.

Il subappalto viene regolamentato ai sensi del D.Lgs. n.163/2006 e del Regolamento 554/99 art. 141. Le imprese dovranno indicare, nell’apposita dichiarazione, le categorie dei lavori che intendono subappaltare. Il subappalto è sempre subordinato all’autorizzazione che quest’Amministrazione rilascerà a richiesta, dopo l’aggiudicazione. Quest’Amministrazione fa presente che non intende avvalersi della facoltà di corrispondere in via diretta ai subappaltatori l’importo dei lavori eseguiti. L’Impresa aggiudicataria sarà obbligata a trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa aggiudicataria via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.   

            Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante.

           Non saranno, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall’Impresa ad altre imprese:

· per la fornitura di materiali; 

· per la fornitura, anche in opera, di manufatti ed impianti idrici, sanitari e simili, che si eseguono a mezzo di   ditte specializzate nei limiti di legge e di Regolamento. 

            Si precisa altresì che non saranno autorizzati subappalti a favore di un’impresa che abbia partecipato come concorrente alla stessa gara di cui al presente bando.

            Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto dell’appalto in questione, l’Impresa aggiudicataria si obbligherà ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali, edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori.
            L’Impresa si obbligherà, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperative, anche  nei rapporti con i soci.

           I suddetti obblighi vincoleranno l’Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura e dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica e sindacale.

           L’Impresa sarà responsabile, nei confronti della stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto.
            In caso di inottemperanza ai summenzionati obblighi, accertata dalla stazione appaltante, o ad essa segnalata dall’Ispettorato del Lavoro, la stessa stazione appaltante  comunicherà all’Impresa e, se nel caso anche all’Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra.

            Il pagamento all’Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato fino a quando dall’Ispettorato del  Lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’Impresa non potrà opporre eccezioni all’Ente appaltante, né avrà titolo di risarcimento danni.

L’Impresa aggiudicataria dovrà redigere e consegnare, entro 30 giorni dall’aggiudicazione e, comunque, prima della consegna dei lavori:

a. eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b. un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori.  

            Per la definizione di eventuali riserve sarà seguita la procedura prevista dall’art. 240 del D.Lgs. n.163/2006. In caso di esito negativo della suddetta procedura, la risoluzione di controversie derivanti dal mancato accoglimento delle riserve, nonché di liti di altra natura, sarà deferita alla Magistratura Ordinaria.

VII

RISERVATEZZA DEI DATI

I dati forniti dalle imprese alla stazione appaltante saranno raccolti e trattati ai fini del procedimento di gara e della eventuale stipula del contratto. Tali dati saranno utilizzati secondo le disposizioni di legge e potranno essere comunicati:

· all’Osservatorio sui Lavori Pubblici, 

· al personale interno dell’Amministrazione interessata dal procedimento di gara; 

· ai concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara e ad ogni altro soggetto che abbia interesse, ai sensi della Legge n° 241/90 e successive modifiche ed integrazioni e,  del Regolamento Provinciale sull’accesso. 

Avverso il presente atto è possibile presentare ricorso giurisdizionale al TAR, ai sensi dell’articolo 21  L. 1034/1971, ovvero al Capo dello Stato, ai sensi dell’articolo 8 DPR 1199/1971, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla pubblicazione del bando.  

Foggia,  20 novembre 2009
IL DIRIGENTE DEL SETTORE
AVVOCATURA, APPALTI e CONTRATTI
(Dott. Salvatore D'Agostino)



